
COMUNE DI MONTALTO DI CASTRO
Provincia di Viterbo

 

CONSIGLIO COMUNALE
 

DELIBERAZIONE
COPIA

 
n. 94 del 21-12-2017

 
OGGETTO: REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL'IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC) -
COMPONENTE TARI - MODIFICA

 
L'anno duemiladiciassette il giorno ventuno del mese di Dicembre a partire dalle ore 15:00, nella Sala
consiliare del Palazzo Comunale in Piazza G. Matteotti, 11, a seguito dell’invito diramato dal Presidente del
Consiglio e notificato ai Signori Consiglieri a norma di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione
ordinaria in prima convocazione in seduta pubblica, in continuazione.
 
Preside la seduta il DOTT. FABIO VALENTINI in qualità di Presidente del Consiglio. 

All’appello risultano:
 

 Cognome e Nome Presenze  Cognome e Nome Presenze

 CACI SERGIO Presente  SOCCIARELLI EMANUELA Presente

 BENNI LUCA Presente  STEFANELLI ORNELLA Presente

 NARDI SILVIA Presente  VALENTINI FABIO Presente

 CORONA GIOVANNI Presente
 LUCHERINI ALESSANDRO

 
Assente

 GODDI RITA Assente  SACCONI ELEONORA Presente

 FEDELE MARCO Assente  MAZZONI QUINTO Assente

     CORNIGLIA FRANCESCO Presente

 
PRESENTI: 9 - ASSENTI: 4

 
Assiste il SEGRETARIO COMUNALE DOTT.SSA LAURA CRISCIONE.

Constatato il numero legale degli intervenuti, il DOTT. FABIO VALENTINI assume la presidenza e dichiara
aperta la seduta invitando a deliberare sull’oggetto sopraindicato.
 
E’ presente in qualità di verbalizzante STEFANIA FLAMINI.
 
La seduta è pubblica.

Punto all’ordine del giorno n.2 , assiste in qualifica di VERBALIZZANTE FLAMINI STEFANIA
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IL CONSIGLIO COMUNALE

 
 
 
 
Premesso che con i commi dal 639 al 704 dell’articolo 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (Legge di Stabilità 2014), è stata
istituita l’Imposta Unica Comunale (IUC), con decorrenza dal 1 gennaio 2014, basata su due presupposti impositivi:
 
- uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore
 
- l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali;
 
Considerato che, la IUC si compone dell’Imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di
immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel Tributo per i servizi
indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, e nellaTassa sui rifiuti (TARI), destinata a
finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore;
Visto il Decreto Legge n. 16 del 6 marzo 2014 “Disposizioni urgenti in materia di finanza locale, nonché misure volte a
garantire la funzionalità dei servizi svolti nelle istituzioni scolastiche” convertivo con modificazioni con Legge n. 68 del
02/05/2014;
 
Visto il Decreto Legge n. 66 del 24 aprile 2014 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale. Deleghe al Governo
per il completamento della revisione della struttura del bilancio dello Stato, per il riordino della disciplina per la gestione del
bilancio e il potenziamento della funzione del bilancio di cassa, nonché per l'adozione di un testo unico in materia di
contabilità di Stato e di tesoreria” convertito con modificazioni con Legge n. 89 del 23/06/2014;
 
Visti, in particolare, i seguenti commi dell’art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014) come attualmente
formulati:
 
683. Il Consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di
previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto
che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in
materia, e le aliquote della TASI, in conformità con i servizi e i costi individuati ai sensi della lettera b), numero 2), del comma
682 e possono essere differenziate in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degli immobili.
 
Visto l’art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001 il quale dispone che: “Il comma 16 dell’art. 53 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota
dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante
istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché
per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la
deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio
dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento”.
 
Dato atto del continuo evolversi della normativa in materia di fiscalità locale, sia nella determinazione della disciplina delle
entrate tributarie che nella ripartizione delle risorse a titolo di fondo di solidarietà comunale;
 
Vista la deliberazione di Consiglio comunale n. 18 del 22.05.2014 con la quale è stato approvato il Regolamento IUC
(Imposta Unica Comunale) e ss.mm.ii.;
 
Vista la delibera del Consiglio Comunale n. 10 del 28/03/2017 con la quale è stato integralmente sostituito il precedente
regolamento per l’istituzione “IUC” per la componente “TARI” e ss.mm.ii.;
 
Vista la Deliberazione di Giunta comunale n. 227 del 19/07/2017, con la quale è stato individuato il Funzionario
Responsabile dell’Imposta unica comunale (IUC), nelle seguenti componenti IMU, TASI e TARI nella Dott.ssa Mara De
Angelis, di questo Ente, con decorrenza dal 17/07/2017;
 
Visto il T.U. delle leggi sull’ordinamento degli EE.LL. approvato con D.Lgs. n. 267/2000;
 
Visto lo Statuto comunale;
 
Visto il parere espresso dalla Commissione Consiliare Permanente;
 
Visti i pareri favorevoli del Responsabile del Servizio interessato e del Responsabile dei Servizi finanziari,
in ordine rispettivamente alla regolarità tecnica e contabile, espressi sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi
dell’art. 49 del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli EE.LL. approvato con D.Lgs. n.
267/2000;
 
Visto l’esito della votazione:
 
 

DELIBERA
 
Per i motivi in premessa indicati, che qui si intendono integralmente richiamati:
 
1) di modificare il “REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL’IMPOSTA UNICA COMUNALE IUC” -
CAPITOLO 4 - “REGOLAMENTO COMPONENTE TARI” nelle parti come di seguito descritte:
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- ART. 27
 
- AGEVOLAZIONI -
 

1.      Il Comune nell’ambito degli interventi socio-assistenziali e nei limiti dei relativi stanziamenti di bilancio,
concede agevolazioni, basate sugli indicatori ISEE, ai soggetti in condizione di grave disagio sociale ed
economico. Tali agevolazioni si articolano in esenzione e riduzione del 50% dell’ammontare del tributo in
relazione a nuclei familiari con indicatore ISEE le cui soglie sottoelencate saranno approvate, ed eventualmente
aggiornate, con successivo provvedimento della Giunta.

 
2.      Condizioni di ammissibilità per la presentazione di istanza di agevolazione TARI sono le seguenti:

 
a)     Esenzione totale dalla TARI (nucleo familiare con indicatore ISEE, in corso di validità al momento della
domanda, inferiore o pari a € 5.500,00)
 
b)     Riduzione del 50% della TARI (nucleo familiare con indicatore ISEE, in corso di validità al momento della
domanda, compreso tra € 5.501,00 ed € 6.500,00)
 
c)      Riduzione del 50% della TARI (nucleo familiare composto da una o due persone entrambi
ultrasessantacinquenni e/o nucleo familiare ove è presente una o più persone con grado di invalidità superiore
al 70%  con indicatore ISEE, in corso di validità al momento della domanda, fino ad € 7.500,00)
 

3.      Le agevolazioni di cui al presente articolo si applicano su presentazione di apposita istanza entro il termine
perentorio e con le modalità indicate in apposita deliberazione della Giunta Comunale.
 
4.      L’Ufficio comunale competente provvederà automaticamente al controllo ed alla verifica dell’istanza e
dell’ISEE presentato dal contribuente.
 
5.      Il competente Ufficio Comunale può, in qualsiasi momento, eseguire gli opportuni accertamenti al fine di
verificare l’effettiva sussistenza delle condizioni dichiarate. L’eventuale esito negativo dei controlli comporterà,
oltre alla perdita dell’agevolazione, l’emissione di avviso di accertamento per infedele denuncia con
l’applicazione delle relative sanzioni ed interessi.
 
6.      Le agevolazioni previste dal presente articolo sonofinanziate in apposito capitolo del bilancio comunale
come autorizzazioni di spesa e la relativa copertura è assicurata da risorse diverse dai proventi della tariffa
relativa all’esercizio cui si riferisce le esenzioni o riduzioni tariffarie predette.

 
7.      Le agevolazioni saranno quindi concesse nei limiti e fino ad esaurimento delle risorse disponibili garantendo
le priorità di intervento ai nuclei familiari con ISEE più bassa e fino ad esaurimento dello stanziamento previsto
nell’apposito capitolo di bilancio comunale.

 
8.     Condizione essenziale per ottenere l'agevolazione sulla TARI è quella di essere in regola con il pagamento
della Tassa sui Rifiuti,condizione da autodichiarare nel modulo di domanda.

 
9.      Le riduzioni di cui al presente articolo cessano di operare alla data in cui ne vengano meno le condizioni di
fruizione, anche in mancanza della dichiarazione rilevata anche successivamente in fase accertativa.

 
2) di dare atto che l’intero Regolamento IUC ha effetto dal 1° gennaio 2018;
 
3) Di procedere all’inserimento del testo del presente atto nell’apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, per la
pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 secondo le
modalità e i tempi previsti dall’art. 13-bis del D.L. 201/2011 e successive modifiche ed integrazioni, e del D.L. 88/2014.
 
4) Di dare la più ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante pubblicazione sul proprio sito web istituzionale nella
sezione dedicata.
 
 

 
Procedutosi alla votazione per alzata di mano, il Presidente dichiara che la proposta sopra riportata risulta
approvata con voti unanimi favorevoli.
 
Successivamente, su invito del Presidente, con apposita separata votazione, il Consiglio Comunale, con
voti favorevoli n. 8, astenuti n. 1 (Corniglia), resi in forma palese per alzata di mano, delibera di rendere il
presente atto immediatamente eseguibile ai sensi del quarto comma dell’art. 134 del T.U. delle leggi
sull’ordinamento degli EE.LL. approvato con D.Lgs. n.267/2000.
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TRIBUTI.
 
Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000, il Responsabile del Servizio TRIBUTI sulla presente proposta in ordine alla sola
regolarità tecnica esprime parere Favorevole.
 
  

Montalto di Castro, 15-12-2017 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TRIBUTI
DOTT.SSA MARA DE ANGELIS

 
Documento originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'Art. 24 del D.Lgs n. 82 del 07/03/2005

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO RAGIONERIA - PERSONALE:
 
Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000, il Responsabile del Servizio RAGIONERIA - PERSONALE - TRIBUTI, sulla presente
proposta in ordine alla sola regolarità contabile esprime parere Favorevole.
 
  

Montalto di Castro, 16-12-2017 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO RAGIONERIA - PERSONALE
DOTT. ANTONINO D'ESTE ORIOLES

 
Documento originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'Art. 24 del D.Lgs n. 82 del 07/03/2005
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.
 

 
IL VERBALIZZANTE  IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE

F.TO FLAMINI STEFANIA F.TO DOTT. FABIO VALENTINI F.TO DOTT.SSA LAURA CRISCIONE
 

 
ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE:

 
La presente deliberazione viene pubblicata all'albo pretorio on line del sito web istituzionale di questo
Comune per 15 giorni consecutivi (art. 32 comma 1, della legge 18 giugno 2009 n. 69).
 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
 F.TO SAVINO LABRIOLA
 

 

 
Il sottoscritto Responsabile del Servizio certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva:
 
| X | poiché dichiarata immediatamente eseguibile ( art. 134 comma 4 del D.L.gs n. 2672000);
 
| | per il decorso del termine di dieci giorni dall'ultimo di pubblicazione (art. 134 comma 3 D.Lgs. n.
267/2000);
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.TO SAVINO LABRIOLA

 

 

 
 

 
***COPIA CONFORME AD USO AMMINISTRATIVO***

 
 

  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
  SAVINO LABRIOLA
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